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SILVANA Annicchiarico, poco
piùdi unanno fa lei ha lascia-
to la Triennale. Era direttore
dal 2007. Ripartiamoda lì.

«In Triennale in realtà ero arriva-
ta nel ’98 – risponde Annicchiari-
co, oggi curatrice indipendente –
prima come conservatrice della
Collezione permanente del desi-
gn italiano e poi, quando abbia-
mo costituito il Museo del Desi-
gn, come direttore. Sono stati 20
anni di lavoro intenso, di progetti
e di sfide. Sono onorata di aver
contribuito a fare della Triennale
un’eccellenza internazionalmen-
te riconosciuta.Quando sono arri-
vata io non era affatto così…».
Perché se n’è andata?

«Perchého chiuso un ciclo di pro-
getto. Perché ho costruito e perse-
guito un’idea di Museo e di desi-
gn molto precisa, che non coinci-
deva con gli intenti della nuova
governance».
Il suoprogettodi“museomu-
tante”è stato soppiantatoda
una collezione permanente
curatadalnuovodirettore Jo-
sephGrima.

«La conosco bene quella collezio-
ne, avendola costruita in 20 anni,
pezzo per pezzo.Ne conosco i pre-
gi, ma anche i limiti. In ogni caso
ricordoquanto ci ha insegnato Ita-
lo Calvino: una collezione e un
museo non sono esattamente la
stessa cosa. Ma sono felice di ap-
prendere che si tratta di una solu-
zione in divenire e che la politica
ha finalmente colto l’importanza
e la forza di una disciplina come il
design tanto da finanziare un am-
pliamento ipogeo del Museo, co-
me nella proposta che avevo lan-
ciato sulle pagine di Domus nel
2016, progetto sviluppato e soste-
nuto con grande determinazione
dal presidente Claudio De Alber-
tis».
Dica la verità: rimpianti? sas-
solini nelle scarpe?

«Amo camminare sui sassi a piedi
nudi, oppure se ho il tacco 12 cer-
co di non camminarci sopra.
Amo i sassi, ma non li tengo nelle
scarpe…».
Ha passato un anno in silen-
zio: che riflessioni ha fatto?

«Mi sono presa un anno sabbati-
co. Per pensare, studiare, cammi-
nare, respirare, amare... LaTrien-

nale è stata per me un amore tra-
volgente, totalizzante, ma mi ha
lasciato poco spazio per dedicar-
mi a tante altre cose della vita».
Chi è oggi Silvana Annicchia-
rico?Quali sono i suoiproget-
ti?

«Lavorare sulle eccellenze dell’al-
to artigianato italiano, raccontar-
le e metterle in connessione con
il design e con la cultura del pro-
getto. Ripartire dai territori, da
quelmuseo diffuso che è l’Italia».

A Spilimbergo lei ha appena
curato il Festival delmosaico:
dopoMilano non le va unpo’
stretta?

«Inuna situazione così polverizza-
ta e frantumata com’è l’Italia di
oggi dobbiamo reimparare a met-
tere insieme i pezzi. E l’artemusi-
va di Spilimbergo ci può dare uti-
li suggestioni. Finora ho lavorato
al centro e dall’alto, ora mi piace
pensare di lavorare dai margini e
dal basso».
Quali sono le tendenzedelde-
sign?

«Il grande nodo del nostro tempo
è la sostenibilità. È ripensare e ri-
progettaare i consumi».
Qualche nome emergente in
questa prospettiva?

«Il tempodeiMaestri è finito.Og-
gi il design èuna galassia di attivi-
tà che germinano dal basso, con
grande autonomia, e sperimenta-
no in modo originale. Per citare
solo qualche esempio tra quelli
che abbiamo visto negli ultimi
mesi, ricordo Matilde Boelhou-
wer con “Food forBuzz”, che pro-
pone cinque diversimodelli di fio-

ri artificiali per attirare gli insetti
impollinatori. O il progetto delle
tre scuole superiori di arte e desi-
gn della Regione del Grande Est,
“ESTorama”, che lavora sulle ri-
sorse local, favorendo uno svilup-
po economico attraverso un desi-
gn innovativo. O ancora una star-
tup comeMiTerro che a Los An-
geles ha inventato la “Limitless
Milk Shirt”, una maglietta realiz-
zata con il latte scartato dai caseifi-
ci, ecologica e piùmorbida del co-
tone... Non sono invenzioni che
rivoluzionano ilmondo,ma cerca-
no comunque di continuare a fare
in modo che sia abitabile da noi».
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«Mi piace l’Italia dei territori
E lavorare sulla sostenibilità»
Annicchiarico, l’alto artigianato dopo la Triennale

FINTI FIORI
Matilde
Boelhouwer,
designer
olandese,
ha progettato
cinque fiori
artificiali
in poliestere
(a sinistra)
stampati in 3D
in grado
di attirare insetti
impollinatori
nelle grandi città

VISIONE
«Il grande nodo
del nostro
tempo è la
sostenibilità»:
qui sopra, un’ape
su un fiore finto
da impollinare

di PIERLUIGI
MASINI

SCELTE
«Lamia idea
di Museo non

coincideva con
quella della nuova

governance»:
così Silvana

Annicchiarico,
a destra, per anni

direttore
del Triennale

DesignMuseum,
ora ha scelto
di ripartire
dal basso

NUOVE IDEE
Qui sopra, un’immagine emblematica del progetto
“Limitless Milk Shirt”della start up americanaMi
Terro, che producemagliette partendo dagli scarti
alimentari di un caseificio; a destra, fibre naturali
come base di partenza del lavoro degli studenti
nelle scuole francesi della Regione del Grande Est
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